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ALLEGATO 2a 
 

DEFINIZIONE DI CASO: MORBILLO 
 

In relazione ai criteri diagnostici ogni caso può essere classificato come  (decisione CE 28 
aprile 2008): 
 
A. Caso possibile 
Qualsiasi persona che soddisfi i criteri clinici. 
B. Caso probabile 
Qualsiasi persona che soddisfi i criteri clinici e presenti una correlazione epidemiologica 
con un caso confermato. 
C. Caso confermato 
Qualsiasi persona che soddisfi i criteri clinici e di laboratorio e che non sia stata vaccinata 
di recente. 

 
Criteri clinici 
Qualsiasi persona che presenti febbre 
E 
— esantema maculopapulare 
E  
almeno una delle tre seguenti manifestazioni: 
— tosse, 
— coriza, 
— congiuntivite. 
 
Criteri di laboratorio 
Almeno uno dei seguenti quattro criteri: 
— isolamento del virus del morbillo a partire da un campione clinico, 
— identificazione dell’acido nucleico del virus del morbillo in un campione clinico, 
— risposta anticorpale specifica al virus del morbillo, caratteristica dell’infezione acuta, nel 
siero o nella saliva, 
— identificazione dell’antigene del virus del morbillo in un campione clinico mediante 
fluorescenza diretta (DFA) con anticorpi monoclonali specifici del morbillo. 
 
I risultati di laboratorio vanno interpretati in funzione della presenza o meno di 
vaccinazione. In caso di vaccinazione recente ricercare il virus selvaggio. 
 
Criteri epidemiologici 
Correlazione epidemiologica mediante trasmissione interumana. 
 
 


